LAVORI DI ADEGUAMENTO A PERCORSI PER MOUNTAIN BIKE E TRACCIATI ESCURSIONISTICI,  DELLE STRADE COMUNALI CHE FORMANO "L'ANELLO DI S. STEFANO D'AVETO" (ANELLO 1) E “L’ANELLO GROPPO ROSSO – PRATO DELLA CIPOLLA” (ANELLO 2)

RICHIEDENTE:
Comune di Santo Stefano d'Aveto
IDENTIFICATIVI CATASTALI:     
Catasto Terreni – fogli 18 – 19 – 20 – 21 – 22 – 23        


UBICAZIONE:
ANELLO 1: S. Stefano d'Aveto - Casette - "Pianassa" - "Gatera" - Rocca d'Aveto – Roncolongo


ANELLO 2: Passo del Bocco – Groppo Rosso – Prato della Cipolla – Rocca d’Aveto
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 – 2020 SOTTOMISURA 8.5

DOMANDA N. 54250376552 – NULLA OSTA PROT. PG/2018/282665 DEL 12/10/2018
RELAZIONE DESCRITTIVA
Il sito web in oggetto ha la funzione, in un periodo storico in cui tutte le informazioni passano velocissimamente attraverso i canali informatici, di far conoscere ai possibili fruitori sia locali che non la funzione dell’opera, il cui finanziamento è stato indispensabile per la sua realizzazione altrimenti irrealizzabile con le sole disponibilità finanziarie del Comune di Santo Stefano d’Aveto.

La finalità dell’ intervento è stata quella di creare un percorso ad anello che parte dall’ abitato di Santo Stefano d’Aveto e dopo una serie di sentieri e strade che si sviluppano per oltre 6 chilometri torna all’ abitato di S. Stefano.

Pertanto tale percorso è facilmente utilizzabile sia da escursionisti locali e non che arrivano nel Capoluogo con vari mezzi sia pubblici che privati (auto, moto, autobus e camper) in quanto parte dal paese stesso e vi ritorna.
Più precisamente il percorso diparte da via Rinaldo Piaggio, attraverso la vecchia strada mulattiera che conduce al paese di Casette e da qui prosegue, attraverso la località “Pianassa”, sino ad innestarsi nel sentiero di Santa Caterina, storica via di comunicazione che collegava il paese di Torrio (comune di Ferriere in provincia di Piacenza) con la frazione di Gavadi in comune di S. Stefano d’Aveto.

Giunto a Rocca d’Aveto, il sentiero si innesta nella strada mulattiera che collega il capoluogo con il monte Maggiorasca; l’attuale strada rotabile ha in parte conglobato detta strada, ma a tratti è ben visibile, soprattutto nell’abitato di Roncolongo e nei terreni posti a valle di esso (località Muntaghissu). Da quest’ultimo sito, attraverso la carrozzabile S. Stefano – Casette, si ritorna nel Capoluogo a chiudere l’anello, che misura indicativamente 6190 metri di lunghezza.
Con tale percorso si andranno a portare i fruitori lungo una serie di strade e sentieri di importanza vitale per i nostri avi in quanto utilizzati per  i commerci interregionali.

Inoltre l’ anello escursionistico si sviluppa per una parte all’ interno dell’ area S.I.C.  (sito di interesse comunitario), pertanto si andranno a portare i fruitori in un’area molto interessante dal punto di vista naturalistico.
Visto quanto sopra si può certamente ammettere che per tale intervento sono state portate a compimento le finalità ed i risultati del sostegno finanziario ricevuto dall’ Unione Europea.
S. Stefano d'Aveto, 05/08/2022



   

